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Alcune premesse  

oCosa sono i dazi, qual è la loro ratio economica?

oLe conseguenze: incertezza, effetti di breve vs medio-lungo periodo, 
necessità di considerare la frammentazione/globalizzazione delle 
filiere

oCui prodest? I fattori che incidono sulla distribuzione degli effetti e 
sul grado di resilienze delle economie



I dazi nel contesto europeo  
oLa guerra commerciale si intensifica in un quadro di profonda

debolezza dell’economia europea:

• Austerità e divergenza tra centro e periferia 

• Capacità tecnologico-produttiva indebolita dal modello ‘export-led’ 
fondato su lavoro povero e contenimento della spesa pubblica 

• Inadeguatezza delle istituzioni di politica economica, assenza di 
strategia e conflitti interni all’Unione 



Il dazi e il mutamento dell’industria dell’auto

o Il centro (domanda, investimenti, innovazione, occupazione) si sposta a 
oriente, l’occidente in declino e il Sud globale che aumenta il suo peso 
(ma in posizione gregaria)

oLa trasformazione radicale dei prodotti (computer con le ruote alimentati 
da batterie) e dei processi (le filiere si accorciano e cambiano gli equilibri, 
la battaglia per le materie prime) complica ulteriormente il quadro: i) 
dipendenza tecnologica ii) implicazioni occupazionali iii) elevati rischi di 
crescita delle diseguaglianze   



Il dazi e il mutamento dell’industria dell’auto

Produzione di veicoli elettrici (migliaia di unità, Statista 2025) 



Il dazi e il mutamento dell’industria dell’auto

Vendita di veicoli elettrici (migliaia di unità, IEA 2024) 



Il dazi e il mutamento dell’industria dell’auto

Batterie agli ioni di litio: capacità produttiva (IEA 2024) 



I possibili effetti dei dazi, la politica industriale 
e la (scellerata) svolta militare della UE  

• La ‘riscoperta’ della politica industriale è segnata da contraddizioni e ‘vizi di 
origine’: i) risorse insufficienti ii) scarso coordinamento e poca considerazione 
dei divari interni iii) persiste austerità fiscale e subalternità nei confronti di 
oligopoli finanziari e tecnologici

• La guerra commerciale acuisce la sclerotizzazione della politica economica e 
industriale europea mettendo in luce la vulnerabilità dell’agenda ‘verde’ della 
UE

• La (scellerata) svolta militarista accelera il declino e danneggia l’ambiente: i) 
distrazione di risorse iii) ripercussioni macroeconomiche negative iv) 
incremento della dipendenza tecnologica v) distorsione della traiettoria 
tecnologica


